
Lisbona vista dal Tago
Vedere Lisbona dal fiume Tago non ha prezzo. Esplorare Lisbona
dal Tago è un modo per connettersi con la sua anima marittima,
scoprendo una città che ha saputo guardare al futuro senza mai
dimenticare il suo glorioso passato. Il Tago è una componente
essenziale dell’identità storica, culturale ed economica della
capitale  portoghese  e  poter  scoprire  Lisbona  dall’acqua
significa poterla vivere da un punto di vista sorprendente,
comprenderne la storia e goderla nella luce del tramonto. Una
crociera  sul  Tago  offre  una  prospettiva  unica  e
indimenticabile,  permettendo  di  ammirare  le  colline,  i
monumenti  e  i  quartieri  storici  da  un  punto  di  vista
privilegiato.  Ogni  curva  del  fiume  rivela  una  nuova
meraviglia, un pezzo di storia che si fonde con la modernità.

Il molo Punto di partenza per queste avventure fluviali è la
Estação Sul e Sueste / Doca da Marinha un’area completamente
rinnovata che unisce architettura storica a un moderno spazio
espositivo dedicato al fiume Tago. Da questo molo è possibile
partire  per  un  tour  a  bordo  di  una  delle  23  barche
tradizionali che solcano il fiume ma si può anche decidere di
fermarsi per un aperitivo in uno dei dei due bar con terrazza
panoramica o passeggiare ammirando l’estuario del fiume.

Il Quartiere di Belém, la culla delle grandi scoperte La tappa
più  iconica, è senza dubbio il quartiere di Belém. Qui, dove
il Tago si apre sull’Oceano Atlantico, è il luogo da cui
partirono i grandi esploratori come Vasco da Gama. Dal fiume,
la vista della Torre di Belém è particolarmente suggestiva.  A
poca distanza, si erge il Padrão dos Descobrimentos (Monumento
alle Scoperte), una caravella scolpita in pietra che celebra i
navigatori portoghesi. Da qui, l’imponenza del Mosteiro dos
Jerónimos (Monastero dei Geronimiti) si rivela in tutta la sua
magnificenza, un capolavoro del gotico manuelino.

Ponte 25 de Abril, un’icona Moderna Navigando verso il centro,
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si incontra un’altra icona di Lisbona: il Ponte 25 de Abril.
Con  la  sua  struttura  in  acciaio,  che  ricorda  in  modo
impressionante il Golden Gate Bridge di San Francisco, il
ponte è una meraviglia dell’ingegneria moderna. Il suo colore
rosso e l’imponenza che si staglia contro il cielo azzurro
sono un’immagine che non si dimentica. Passarci sotto con
l’imbarcazione  regala  una  sensazione  di  grandezza  e  di
potenza.  Da  non  perdere  l’occasione  di  scattare  una  foto
indimenticabile al ponte e sul lato di Almada, alla statua del
Cristo Rei che, con le braccia aperte, domina la scena.

L’Alfama, Il Cuore Antico di Lisbona Proseguendo, il paesaggio
cambia. Le grandi strutture moderne lasciano il posto ai tetti
rossi e alle facciate colorate dell’Alfama, il quartiere più
antico di Lisbona che ne racchiude l’anima del fado e le
tradizioni più autentiche . Dalla barca, si può ammirare il
dedalo di vicoli che si inerpica sulla collina, con le case
che sembrano ammassarsi l’una sull’altra. Qui, si scorge il
Castello di São Jorge, che domina la città dall’alto, e la
maestosa Sé de Lisboa (Cattedrale di Lisbona), con le sue
torri imponenti.

Il Parco delle Nazioni: La Lisbona del Futuro L’ultima tappa
di questo viaggio fluviale porta nel Parque das Nações (Parco
delle Nazioni), l’area che ha ospitato l’Expo ’98. Questa zona
è un esempio perfetto di riqualificazione urbana, dove ex aree
industriali si sono trasformate in un quartiere moderno e
vivace.  Qui  si  trovano  l’Oceanário  de  Lisboa,  uno  degli
acquari  più  grandi  d’Europa,  e  la  Gare  do  Oriente,  una
stazione ferroviaria dall’architettura avveniristica firmata
dall’architetto Santiago Calatrava.

 



Cais das Colunas immagine trasmessa e su concessione di
Ufficio  stampa  Turismo  de  Lisboa  Tramite  AIGO  Credit
LisboaSecreta

I musei galleggianti di Lisbona  La Fragata D. Fernando II e
Glória  è  un  simbolo  del  glorioso  passato  marittimo  del
Portogallo.  Ultima  nave  interamente  a  vela  della  Marina
lusitana, un tempo impegnata sulla rotta tra il Portogallo e
l’India, è oggi un museo galleggiante che riporta i visitatori
nell’atmosfera del XIX secolo. I suoi interni, accuratamente
restaurati, raccontano la vita di bordo e l’epopea marittima
del Paese.

Salire  sul  Varino  Liberdade  significa  vivere  un  autentico
viaggio  tra  turismo  naturalistico,  fluviale  e  culturale.
Costruito nel 1945 e restaurato nel 1988, oggi opera come
“museo  navigante”,  offrendo  crociere  tra  marzo  e  ottobre
attraverso la Riserva Naturale dell’Estuario del Tago, un’area
di straordinaria bellezza paesaggistica e di grande valore
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ecologico, ideale per chi desidera unire natura e cultura in
un’unica esperienza.

Cais das Colunas, nel cuore di Terreiro do Paço Il percorso
lungo il Tago non può che condurre al Cais das Colunas, nel
cuore  di  Terreiro  do  Paço,  storicamente  l’ingresso  più
simbolico  di  Lisbona.  Con  le  sue  scalinate  di  marmo  che
scendono direttamente in acqua e le due colonne che gli danno
il nome, questo storico approdo ha accolto nei secoli reali e
illustri viaggiatori, diventando un simbolo di accoglienza e
rappresentanza. Oggi è uno dei luoghi più scenografici per
contemplare il fiume e godere della magia del tramonto.


